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COMUNE DI PIODE

Via Roma 13 - 13020 Piode - Tel/fax 0163 71155

www.comune.piode.vc.it
MAIL: piode@ruparpiemonte.it
OGGETTO: Bando di gara per l'affidamento in concessione della Gestione del Rifugio Escursionistico denominato Meggiana, con annesso Bar Ristorante.
CIG X0B1271A1F

Articolo 1 - Oggetto

Il Comune di Piode è proprietario del complesso di beni finalizzati al ricovero ed all’ospitalità di alpinisti ed escursionisti, denominato “Rifugio di Meggiana”, sito in Località Alpe Meggiana ed, in merito, intende procedere ad indire gara, mediante procedura aperta, per l'affidamento in concessione della gestione di un esercizio di somministrazione alimenti e bevande - "Ristorante/bar" - nei locali di proprietà comunale ubicati all'interno del rifugio stesso, comprensivi (in parte) di arredi e attrezzature.

L'autorizzazione di esercizio è vincolata ai locali oggetto di concessione.

Attraverso il presente bando l'Amministrazione Comunale si pone quali specifici obiettivi quelli di:

- consolidare l'edificio, a vocazione turistica e commerciale; 

- favorire la conoscenza dell’ambiente alpino e delle sue risorse, della storia e della cultura del territorio e del patrimonio alpino; 

- migliorare le possibilità di attività escursionistiche e alpinistiche, incrementando la frequentazione del territorio.

Articolo 2 - Descrizione dell'immobile

Il locale che si intende dare in concessione, da destinarsi esclusivamente ad uso Rifugio, Ristorante e Bar, così come individuato nella planimetria visionabile presso gli Uffici Comunali, risulta provvisto di attrezzature di cucina (di proprietà del precedente gestore), il cui elenco è a disposizione presso gli uffici comunali. I locali dispongono, altresì, di n. 2 servizi igienici e di un locale ad uso cantina.

Viene concesso, altresì, in uso esclusivo uno spazio esterno, dehor.
Il servizio oggetto della concessione è da considerarsi, ad ogni effetto, di interesse pubblico e per nessuna ragione potrà essere sospeso senza autorizzazione scritta da parte del Comune.

L'immobile oggetto di concessione si sviluppa su due piani e risulta censito al Foglio 12, mappale 109, per una superficie complessiva di circa mq 255.

I locali sono concessi al Gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, perfettamente noti al medesimo. La ricognizione, l'esatta ed attuale consistenza dei beni ed il loro stato saranno fatti risultare da apposito verbale da redigere in contradditorio tra le parti, nel momento in cui il Gestore ne risulterà concessionario a seguito di aggiudicazione definitiva. Analogo verbale verrà redatto al termine del rapporto contrattuale ed il Gestore si impegna fin da ora a restituire gli stessi nel medesimo stato in cui sono stati consegnati, salva la normale usura conseguente all'esercizio delle attività svolte, e con le eventuali modificazioni autorizzate in costanza di rapporto. Al termine della gestione tutte le attrezzature esistenti nel complesso, di proprietà di terzi, passeranno in proprietà al Comune, al costo simbolico di Euro 100,00 (Euro cento/00). 

Articolo 3 - Durata

La durata della concessione è stabilita in anni sei, decorrenti dalla data di stipulazione del contratto medesimo. Alla scadenza, il locatore potrà esercitare la facoltà di diniego della rinnovazione soltanto per i motivi e con le modalità indicati dall’art. 29 della Legge 392/78. In difetto, il contratto si intende rinnovato nei termini di legge (per ulteriori 6 anni); 

 E’esclusa qualsiasi altra forma di rinnovo tacito del contratto.

Il Gestore è tenuto a comunicare al concedente ogni variazione della compagine societaria in modo tempestivo. Non sono consentite variazioni della veste giuridica del contraente originario (passaggio da ditta individuale a società o variazioni della compagine societaria - ingresso di nuovi soci, con o senza recesso dei vecchi) finalizzati ad eludere un subingresso, che potrà essere consentito solo ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione Comunale.

Al termine della durata del rapporto contrattuale é espressamente esclusa ogni tipo di indennità da attribuirsi al gestore a titolo di perdita dell’avviamento o a qualsiasi altro titolo. L’aggiudicatario rinuncia espressamente, con la partecipazione alla presente gara, a qualsiasi pretesa in merito.

Art. 4 - Requisiti per la partecipazione alla gara 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA – REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento della concessione tutti i soggetti previsti dall’art. 34 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163. 

I concorrenti alla gara, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono provare la loro iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali, per attività coincidente con quella della concessione.

Si applica la  disposizione dell’articolo 38, comma 3, del D.Lgs. 163/2006. 

Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, il concorrente dovrà provare la sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito.

Sono ammesse a partecipare alla gara anche ditte – società – cooperative raggruppate a norma dell’art. 37 del D.Lgs 163/2006. In tale caso, i requisiti tecnici ed economici risulteranno dalla sommatorie degli importi delle imprese raggruppate. 

Le imprese raggruppate devono sottoscrivere congiuntamente la richiesta di partecipazione.

I documenti specificatamente richiesti dovranno essere presentati, a pena di esclusione, da tutte le imprese raggruppate.

I Soggetti partecipanti, inoltre, non devono:

Rientrare nelle cause di esclusione di cui all'art. 38 del decreto legislativo 163/2006;

Avere contenziosi in essere con pubbliche amministrazioni;

I Soggetti partecipanti devono avere preso visione del progetto inerente i lavori di realizzazione di una copertura del terrazzo e delle stanze da letto del Rifugio, all’esito della quale verrà rilasciata apposita attestazione da parte dell'Amministrazione. Tale attestazione va inserita nei documenti di ammissione alla gara.

Sono, inoltre, richiesti i seguenti requisiti:

Il gestore dell'esercizio, sia esso società o impresa individuale e gli eventuali preposti, dovrà:

- possedere i requisiti soggettivi richiesti dalla normativa vigente in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, legge regionale n. 38 del 29/12/2006 e successive modificazioni, e testo unico di pubblica sicurezza T.U.L.P.S. R.D. 773/1931 e s.m.;

- possedere la residenza in un Comune facente parte della Comunità Montana – Unione dei Comuni della Valsesia, alla data di pubblicazione del presente bando;
- non avere procedure concorsuali, né procedimenti penali in corso, alla data di pubblicazione del bando;

- essere in regola:

- con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili. Tale requisito dovrà risultare espressamente da apposita documentazione rilasciata dagli Uffici provinciali competenti al rilascio. Se dichiarata, sarà sufficiente presentare copia di detta documentazione che dovrà comunque essere conforme all'originale in possesso del concorrente.

- con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi stabiliti dalle vigenti disposizioni.

Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti devono essere presentate in carta libera con firma non autenticata allegando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000, fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la dichiarazione stessa. 

Art. 5 - Modalità di gara ed aggiudicazione

L’aggiudicazione della concessione avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006, a seguito di pubblicazione del presente capitolato/bando di gara all'albo pretorio comunale on line e sul sito internet del Comune di Piode.

L'importo definitivo della concessione risulterà dall'aggiudicazione, che verrà effettuata da un'apposita Commissione, tecnico - amministrativa.

In via provvisoria, sarà dichiarato aggiudicatario della concessione il concorrente che avrà presentato l'offerta che si presenterà più vantaggiosa (maggiore rialzo sul canone annuale posto a base d’asta), sotto riserva dell’esercizio del diritto di prelazione da parte del precedente Gestore.
L'aggiudicazione definitiva verrà poi effettuata dal Responsabile del Servizio con propria determinazione, conformemente alle risultanze del verbale della Commissione aggiudicatrice ed all’esito dell’eventuale esercizio del diritto di prelazione da parte del precedente gestore, previa verifica delle documentazioni presentate. Verranno escluse dalla gara tutte le offerte non presentate nei modi e nei termini stabiliti dal presente Bando.

L'aggiudicazione potrà avere luogo anche in presenza di una sola offerta valida, ai sensi di legge e conforme alle richieste dell'Amministrazione.

Resta salva la facoltà dell'Ente di non procedere all'aggiudicazione qualora la Commissione esprima parere negativo in merito all'esistenza di requisiti soddisfacenti in capo agli offerenti.

Articolo 6 - Obblighi del Comune

Il Comune mette a disposizione del concessionario i locali e gli spazi di cui all'articolo 2, idonei per l'esercizio dell'attività di rifugio, con annesso Ristorante/Bar. Eventuali adeguamenti a norma di leggi sanitarie, saranno posti in essere a cura e spese del gestore.

Il Comune provvederà inoltre alla manutenzione straordinaria dei locali oggetto di concessione.

Articolo 7 - Obblighi del gestore

I locali e le attrezzature facenti parte della concessione vengono assegnati nello stato di fatto esistente, funzionanti e, per quanto riguarda i locali, arredati (in parte). Per le attrezzature di proprietà del precedente Gestore, si dovrà provvedere a trattativa e accordo diretto  con l’interessato.

Per quanto concerne la tipologia di servizio al pubblico e gli orari, il gestore dell'esercizio dovrà:

a) garantire il servizio secondo gli orari consentiti dalle normative vigenti per i pubblici esercizi, fatto salvo il periodo di ferie da concordare preventivamente con l'Amministrazione Comunale, e l'eventuale giorno di chiusura settimanale, da modificare qualora per tale giornata fossero programmati eventi o manifestazioni di interesse locale particolare;

b) garantire le aperture in concomitanza con le iniziative organizzate a vantaggio del territorio e dei suoi aspetti turistici -  economici - culturali ed, in ogni caso, almeno per il periodo da Giugno a Settembre di ciascun anno di durata della concessione;
c) svolgere tutti i servizi sopraccitati nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti per i pubblici esercizi, con diligenza e modalità tali da rispondere al decoro richiesto dal pubblico servizio; mantenere una fornitura di generi di ottima qualità ed un servizio completo, professionale ed inappuntabile, imprescindibile l'affissione della tabella dei prezzi;

d) mantenere la seguente insegna dell'esercizio: "RIFUGIO MEGGIANA";
e) non esercitare, per tutta la durata della concessione, alcuna attività che per oggetto, ubicazione o altra caratteristica, sia idonea a sviare la clientela del Rifugio.
Il concessionario dovrà obbligatoriamente provvedere, a propria cura e spese, alla realizzazione di una copertura del terrazzo e delle stanze da letto, come da progetto in atti di Ufficio, che, con la partecipazione al presente bando, dichiara di conoscere e si impegna ad accettare e a realizzare. I lavori relativi dovranno essere ultimati entro il 2° anno di gestione, pena la risoluzione del contratto di gestione e la corresponsione di un  indennizzo pari ad Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00).
Per quanto concerne le attrezzature, le manutenzioni e l'organizzazione, il gestore dell'esercizio dovrà, a propria cura e spesa:

-
 assumere a proprio carico tutta l'organizzazione gestionale comprese tutte le spese relative al personale (retribuzioni, oneri contributivi ed assicurativi), alla fornitura delle derrate e dei materiali, ai consumi di energia elettrica, acqua potabile, gas, alle pulizie, ad imposte e tasse, niente escluso, oltre a provvedere a tutti gli adempimenti fiscali connessi all'esercizio del Bar/Ristorante;

- garantire, nelle diverse forme di lavoro consentite dalla legge, l'applicazione dei contratti   vigenti al personale in servizio;

- provvedere a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria dei locali e delle attrezzature e custodia come definita dal Codice Civile;

- stipulare e produrre al Comune polizza assicurativa a garanzia della propria responsabilità civile, come indicato nel successivo art. 8.

Il Concessionario dovrà attivare l'esercizio entro il 1.6.2015, pena la risoluzione del contratto.
Art. 8 - Garanzie richieste

A carico del partecipante vengono richieste, a pena di esclusione:

Cauzione provvisoria di Euro 600,00, pari al 2% del valore complessivo presunto della concessione a base d'asta, costituita mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa in favore del Comune di Piode. Quest'ultima dovrà prevedere l'espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 gg a semplice richiesta della stazione appaltante. Dovrà inoltre avere validità di almeno 180 gg dalla data di scadenza della presentazione dell'offerta, essere corredata dall'impegno incondizionato del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione.

In caso di aggiudicazione definitiva, si dovrà provvedere al deposito cauzionale pari al 10% dell'importo di aggiudicazione a garanzia dell'esecuzione delle prestazioni richieste e/o delle spese che eventualmente l'Amministrazione dovesse sostenere per inadempimento e/o cattiva esecuzione del servizio. Resta impregiudicato il diritto dell'amministrazione al risarcimento del maggior danno tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui al 2° comma dell'art. 1957 del codice civile e la sua piena operatività a semplice richiesta della stazione appaltante. Resta salva inoltre la facoltà dell'amministrazione all'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la polizza dovesse risultare insufficiente.

Detta cauzione, infine, dovrà essere vincolata a completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

Art.9 - Personale

La Ditta aggiudicataria è tenuta all'esatta osservanza delle norme legislative e dei regolamenti vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché di assicurazioni sociali (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, etc.). La stessa è tenuta altresì al pagamento dei contributi posti a carico del datore di lavoro.

La Ditta si impegna all'osservanza delle condizioni normative e contributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari in materia di tutela della libertà e della dignità dei lavoratori.

Art. 10 – Garanzie di igiene

La Ditta dovrà osservare scrupolosamente tutte le norme in materia igienico – sanitaria riguardanti la preparazione e la somministrazione dei pasti, nonché la pulizia dei locali affidati in concessione.

La Ditta dovrà curare che tutto il personale addetto alla preparazione dei pasti sia in regola con le prescrizioni sanitarie in vigore.

Non è ammesso l'uso di suppellettili e/o di materiali (es.: alluminio, pellicole, etc.) che non siano consentiti dalle vigenti norme di legge.

E' obbligatorio, a pena di risoluzione del contratto, e fatto comunque salvo il risarcimento dei danni, il rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 26.05.1997 nr. 155 "Attuazione delle direttive 93/43/CEE e 96/3/CEE concernente l'igiene dei prodotti alimentari".

I cibi caldi dovranno essere tenuti ad una temperatura non inferiore a 65°C, mentre i cibi deperibili ad una temperatura compresa tra 1°C e 10°C, fino all'atto della somministrazione.

Per i pasti freddi: la temperatura non dovrà superare i + 10°C.

La Ditta dovrà agevolare con ogni mezzo l'accesso e le operazioni dei Funzionari dell’Amministrazione e dell'ASL territorialmente competente, incaricati dei controlli igienici e sanitari, compreso il prelievo di campioni di materie prime e di cibi confezionati, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

La Ditta, al fine di garantire i controlli dell'ASL conserverà presso i propri locali ogni giorno e per 48 (quarantotto) ore, in apposite celle frigorifere, una campionatura del pasto completo del giorno.

Oltre ai controlli di processi previsti dal D.Lgs. n. 155/97, la Ditta dovrà assicurare periodici autocontrolli microbiologici sui semilavorati e sui prodotti al fine di verificare lo standard microbiologico di qualità, rivolgendosi eventualmente anche a laboratori di analisi esterni.

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare controlli periodici sugli alimenti, finalizzati a verificarne la qualità e la carica batterica, avvalendosi anche di laboratori di analisi scelti allo scopo.

Qualora le verifiche batteriologiche dovessero rilevare una situazione di rischio, di pericolo o tale da poter essere comunque nociva per l'utente, il Comune si riserva il diritto di rivalsa nei confronti della Ditta concessionaria per tutti i danni che dovesse essere chiamato a risarcire, salva comunque la facoltà di risoluzione del contratto.

Le spese delle analisi sono poste a carico del Gestore.
Articolo 11 - Canone di concessione

Il canone annuale per la concessione posto a base d'asta è pari ad €2.500,00 (Euro duemilacinquecento/00) e verrà rivalutato, secondo gli indici Istat, al 75% delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operi ed impiegati, a partire dal secondo anno.
I soggetti interessati alla concessione, in possesso dei requisiti riportati all'articolo 4, sono invitati a partecipare alla gara, presentando un'offerta, che non può essere inferiore alla cifra a base d'asta, sul canone annuale base, stabilito in €2500,00; sono escluse offerte pari o in diminuzione, rispetto alla base di gara o quelle espresse in modo condizionato o non sottoscritte dall’offerente.

Articolo 12 - Responsabilità e Assicurazioni

Il Gestore è responsabile dei danni che dovessero derivare comunque a terzi o al Comune in dipendenza della gestione ed è a suo carico il risarcimento per intero dei danni stessi.

E' obbligo del Gestore, pertanto, munirsi di polizza assicurativa di responsabilità civile, per coprire tutti i rischi per danni a terzi, agli impianti ed alle attrezzature, per un massimale di almeno €500,000,00 presentandone una copia al Comune al momento della sottoscrizione del contratto ed una copia della quietanza del versamento del premio annuale entro 30 giorni dalla scadenza annuale.
Il Concessionario esonera espressamente il Concedente da ogni responsabilità per danni diretti od indiretti che potessero derivare agli utenti da fatti od omissioni, dolosi o colposi, propri, di propri dipendenti o di terzi. Il concessionario deve rilasciare, prima della sottoscrizione del contratto e di consegna dei locali, una fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta, rilasciata da primario istituto, pari al 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione, che deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione, a garanzia dell'esatto adempimento di ogni obbligazione contrattuale, del puntuale pagamento dei canoni ed oneri accessori, risarcimento dei danni tutti, fatta salva in ogni caso la facoltà del concedente di richiedere la corresponsione dell'eventuale maggiore danno.
Articolo 13 - Controlli

Il Concedente potrà in qualunque momento ispezionare o far ispezionare i locali per accertare lo stato di manutenzione degli stessi e l'adempimento degli altri obblighi contrattuali.

Articolo 14 - Clausola risolutiva espressa

Il contratto si riterrà risolto ex articolo 1466 c.c. a semplice richiesta del Concedente in caso di inadempimenti anche ad una sola delle seguenti obbligazioni:

- violazione degli obblighi previsti all'articolo 7);

- interruzione immotivata dell'attività;

- perdita dei requisiti soggettivi per mantenere la titolarità dell'esercizio;

- cessione delle singole attività a terzi;

- mancato pagamento anche di una sola rata di canone entro  3  mesi successivi a quello di riferimento.

Nel caso che si riscontrino gravi manchevolezze agli obblighi assunti dal gestore del servizio con il contratto o anche manchevolezze di non eccessiva gravità ma reiterate e tali da compromettere il raggiungimento degli scopi che il Comune si è prefisso, l'Amministrazione Comunale potrà procedere alla risoluzione del contratto, previa contestazione delle manchevolezze al gestore del servizio ed assegnazione di un congruo termine per porvi rimedio. Tale termine sarà commisurato alla necessità o meno di tempi tecnici per eliminare gli inconvenienti riscontrati.

In caso di risoluzione del contratto il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennità per alcun titolo ed al Concedente sarà riservata ogni azione per risarcimento danni.

La cauzione prestata sarà svincolata entro 60 (sessanta) giorni dalla cessazione dell'attività, previo accertamento in contradditorio tra le parti della inesistenza di danni imputabili alla responsabilità del gestore del servizio e/o di somme comunque dovute dal gestore al concedente.
Articolo 15 - Penali contrattuali

La risoluzione di diritto della concessione conseguita in applicazione del disposto di cui all'articolo 14 che precede, comporterà a carico del Concessionario (ed il corrispondente diritto della Concedente ad esigerla) il pagamento di una penale pari a sei mesi di canone, nell'importo vigente al momento della risoluzione, fatti salvi i maggiori danni subiti dalla Concedente.

Per ogni giorno di ritardo nella riconsegna dell'azienda alla Concedente, in seguito alla risoluzione, per qualsiasi motivo o causa o scadenza del contratto, sarà dovuta dal Concessionario alla Concedente, ai sensi dell'articolo 1382 e ss. c.c., una penare di 150,00 (Euro centocinquanta/00), fatti salvi tuttavia i maggiori danni derivanti dal ritardo.

Per ogni altra singola violazione contrattuale sarà dovuta una penale di €500,00 (euro cinquecento).

Le penalità suindicate sono applicate con provvedimento scritto della Concedente e pagate dal Concessionario unitamente al canone dovuto per il terzo mese successivo a quello della comunicazione.

Il Comune si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida dalla Commissione di gara.

Qualora la gara andasse deserta, l'Amministrazione Comunale potrà procedere all'affidamento diretto, mediante trattativa privata.

Si rende noto che il bene oggetto del presente bando rientra nell’applicazione della fattispecie della locazione di immobili ad uso diverso da quello dell’abitazione, di cui alla Legge 27 luglio 1978, n. 392, recante: “Disciplina delle locazioni di immobili urbani”, ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione. Pertanto, i partecipanti alla presente procedura sono resi edotti fin d’ora che il precedente Gestore vanta diritto di prelazione, a parità di canone annuale offerto, per l’aggiudicazione del nuovo contratto di affitto.

Articolo 16 - Modalità di partecipazione

Il plico contenente l'offerta e la relativa documentazione, pena l'esclusione dalla gara, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno lunedì 9 febbraio 2015, presso l'Ufficio Protocollo del Comune di  PIODE in Via Roma, n. 13, mediante consegna a mani, in busta chiusa ed opportunamente sigillata, nonché controfirmata su tutti i lembi di chiusura. Il plico potrà essere anche spedito, a totale rischio del concorrente, per mezzo di posta raccomandata con avviso di ricevimento o di terze persone appositamente delegate, ed anche in tale caso il plico, per essere valido, dovrà pervenire al predetto ufficio in busta chiusa opportunamente sigillata nonché controfirmata su tutti i lembi di chiusura, non più tardi del predetto giorno ed ora. Farà fede il timbro dell’Ufficio di protocollo apposto sulla busta dal dipendente incaricato.
Sull'esterno della busta dovranno essere riportati, oltre che l'indirizzo del destinatario, l'indicazione del mittente (sia il nome dell'impresa offerente, sia il nome di tutti i concorrenti associati in caso di associazione) nonché la dicitura "Documentazione relativa alla gara per la concessione della gestione del RIFUGIO MEGGIANA".
Detta busta dovrà contenere due ulteriori buste, anch’esse sigillate e controfirmate su tutti i lembi di chiusura, contraddistinte dalle lettere A e B.

Nella busta siglata con la lettera A: 

con indicazione dell'oggetto "Documenti Amministrativi", debitamente racchiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, dovranno essere incluse, a pena espressa dì esclusione:

1) l'istanza di partecipazione, contenente tutte le dichiarazioni prescritte, pena l'esclusione dalla gara;

2) la cauzione provvisoria di € 600,00, in favore del Comune di Piode, anche mediante polizza bancaria o assicurativa;

3) l'attestazione di avvenuta presa visione del progetto dei lavori di riqualificazione e adeguamento del Rifugio Alpino “Meggiana”, nonché l’accettazione di tutte le condizioni previste dal presente bando.
           le seguenti documentazioni rese in carta semplice, a pena di esclusione:
A. fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del partecipante;

B. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti professionali di cui agli artt. 4 e 5 della L.R. 38/2006, recante: "Disciplina dell'esercizio di somministrazione di alimenti e bevande".

I partecipanti dovranno essere in grado, in ogni momento, di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati, impegnandosi, altresì, nel caso in cui siano dichiarati aggiudicatari, a collaborare con il Comune per l'acquisizione della eventuale documentazione richiesta.
Nella busta siglata con la lettera B, opportunamente sigillata, nonché controfirmata su tutti i lembi di chiusura, con indicazione dell'oggetto "Contiene Offerta Economica", dovrà essere inclusa, a pena espressa di esclusione:

1) l'offerta economica redatta secondo il modello allegato ed in bollo da Euro 16,00, sottoscritta, a pena di esclusione, dall’offerente.
L'offerta non verrà presa in considerazione se in diminuzione sul canone annuo base fissato, se sottoposta a condizione, se generica o mancante di alcuni degli elementi e documenti prescritti. La presentazione dell'offerta equivale a proposta irrevocabile da parte dell'offerente, mentre non vincola il Comune fino a quando non sarà avvenuta la sottoscrizione del contratto di concessione.Nel caso di discordanza fra l'importo indicato in cifre e quello indicato in lettere, si riterrà prevalente quello più vantaggioso per l’Amministrazione concedente. Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti del Comune di Piode per mancato guadagno o per costi sostenuti per la presentazione dell'offerta.

Articolo 17 - Apertura delle buste

L'apertura dei plichi pervenuti in tempo utile, avverrà in seduta pubblica, presso la sede municipale del Comune di Piode (VC), in Via Roma  n. 13, il giorno venerdì 13 febbraio 2015, alle ore 16,00. Durante le operazioni di apertura dei plichi saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni esclusivamente i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto dei partecipanti alla gara. La procedura di gara avrà inizio all'ora prestabilita, anche nel caso in cui nessuno degli offerenti sia presente, e salvo rinvii dettati da esigenze organizzative dell’Ente, che verranno adeguatamente pubblicizzati sul sito on line.

In detta seduta, la commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica all'apertura delle buste pervenute valutando:

1) l'integrità dei plichi;

2) la presenza delle buste A e B nei plichi stessi;

3) la produzione nella busta A di tutta la documentazione richiesta.

La proposta di aggiudicazione provvisoria, ad opera della Commissione Giudicatrice, verrà pronunciata a favore del concorrente che avrà offerto il massimo rialzo sul canone annuale posto a base di gara, sotto riserva dell’esercizio del diritto di prelazione da parte del precedente Gestore.
La Commissione Giudicatrice si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione anche nel caso in cui venisse presentata una sola offerta valida.

La Commissione Giudicatrice si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all'aggiudicazione qualora nessuna offerta appaia soddisfare in misura adeguata le esigenze del Comune di  Piode.

L'esito definitivo della gara sarà successivamente comunicato all'aggiudicatario ed agli altri concorrenti.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si applicano tutte le disposizioni contemplate dalle normative vigenti in materia.

L'Amministrazione Comunale si riserva in ogni momento la facoltà di non procedere con lo svolgimento della gara prima dell'apertura delle offerte economiche, senza che i partecipanti abbiano nulla a pretendere. L'interruzione delle procedura di gara potrà avvenire per sopravvenute ragioni di interesse pubblico, la cui valutazione è rimessa all'insindacabile giudizio dell'Amministrazione Comunale.

Articolo 18 - Consultazione della documentazione

Tutti i documenti facenti parte della gara possono essere consultati presso gli Uffici dell’Ente, nei seguenti giorni ed orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,00.

Articolo 19 - Controversie

Nel caso insorgessero controversie sull'interpretazione del presente bando o del contratto che sarà stipulato a seguito dell'affidamento della concessione, si farà ricorso al Foro di Vercelli, come regolato dalla Giurisdizione Civile.

Articolo 20 - Registrazione e spese

Tutte le spese, tasse e diritti inerenti e conseguenti alla stipula mediante atto pubblico amministrativo informatico del contratto, saranno a carico del Concessionario.

Articolo 21 - Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento al Codice Civile, alle norme in materia di organizzazione degli enti locali e alle norme di settore.

Responsabile del Servizio Amministrazione Generale e ulteriori informazioni:

Dott.ssa Federica Sementilli  - tel. 0163 71155

Art. 22- Modalità di versamento del corrispettivo.

Il Gestore dovrà versare al Comune di Piode l'importo annuale dovuto (comprensivo di importo base e rialzo offerto e adeguamento Istat a partire dal secondo anno), in rate semestrali, inderogabilmente entro e non oltre il giorno 10 dei mesi di gennaio e giugno dell’anno di riferimento, utilizzando, alternativamente, una delle seguenti modalità:

- bonifico bancario a favore del Comune di Piode, presso il Tesoriere Biverbanca – Agenzia di Scopello;
- pagamento con bollettino c.c.p. n. 11332137  sul conto postale intestato al Comune di Piode.

Articolo 23 - Trattamento dei dati.

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese concorrenti, nell'ambito della procedura in oggetto, sono trattati dal Comune di Piode esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Piode.

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per centoottanta giorni dal termine indicato nella presente lettera di invito per la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

In caso di offerte uguali si inviteranno gli offerenti ad una ulteriore offerta in rialzo rispetto alla migliore offerta prodotta. In caso di ulteriore parità si procederà per sorteggio.  

Piode, dalla Sede Municipale, 10 Gennaio 2015

Il Responsabile del Servizio Amministrazione Generale
                                                         F.to Dott.ssa Federica Sementilli

Procedura di gara indetta dal Comune di Piode per la gestione in concessione  del Rifugio della Gestione del Rifugio Escursionistico denominato Meggiana, con annesso Bar Ristorante.
DICHIARAZIONI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA INDETTA MEDIANTE GARA APERTA

Il sottoscritto________________________________________________________________

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)

dell'impresa:

Ragione sociale ______________________________________________________________

Luogo _________________________________________________- Prov. ______________

Sede legale _________________________________________________________________

CAP____________ codice attività: _________ Codice fiscale_________________________ 

Partita IVA__________________________________________________________________

Con posizione

I.N.P.S. di matr. N.

I.N.A.I.L. di matr. N.

Codice Istat

Numero addetti

DICHIARA

che la suddetta impresa è iscritta nel REGISTRO DELLE IMPRESE istituito presso la CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA di ......................

come segue:

- natura giuridica .....................................….................................................................................

- denominazione ................................................………………………………………………….....

- sede legale ................................................…............................................................................

- data inizio attività: .....................................................................................................................

- oggetto attività (deve riguardare l’attività specifica del bando)………………………..

- che i dati anagrafici del titolare o, in  caso di società o altro soggetto giuridico collettivo, di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza nonché del/i Direttore/i Tecnico/i sono:

- Cognome e nome


 nato a


 in


 data

 carica ricoperta

- Codice fiscale


       - Partita IVA





- Cognome e nome


 nato a


 in


 data

 carica ricoperta

- Codice fiscale


       - Partita IVA





[aggiungere altri nominativi se necessario]

· che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro di disabili (art. 17 legge 12/03/1999, n. 68); ovvero di non essere nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma (barrare la casella interessata).

⁯
1) avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15;

⁯
2) avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra i 15 e 35 e non avendo effettuato alcuna assunzione dal 18 gennaio 2000 (data di entrata in vigore della L. 68/99);

· che si posseggono tutti i requisiti generali per contrarre con la pubblica amministrazione previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., che non sussiste alcuna delle cause di esclusione previste dalla medesima norma di legge, e che non si è destinatari di provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis del D.lgs. n. 223/2006 convertito nella Legge n. 248/2006, dichiarando quindi, in particolare, che:

- non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- nei confronti propri, di tutti i soci muniti di poteri di rappresentanza, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011 e non sussiste una delle cause ostative previste dall'articolo 67 del medesimo decreto legislativo;

- nei confronti propri, di tutti i soci muniti di poteri di rappresentanza, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici, anche se cessati dalla carica nell’anno antecedente la presente dichiarazione, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

- non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

- non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

- non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di prestazioni affidate da una stazione appaltante, né ha commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale;

- non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana;

- nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 38, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del richiamato decreto legislativo, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

- non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana;

- nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell' 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. n. 81 del 2008;

- non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero, se ne è stato vittima, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

- non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, ad essa equivalente, e comunque di avere formulato l’offerta autonomamente dagli altri partecipanti alla procedura;

Di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative e di essere in regola con i

Relativi versamenti:

- INPS – Sede di________________ - Matricola n.___________________________________

- INAIL – Sede di________________- Codice Ditta__________ Pos. Ass.n._______________

- ALTRO(specificare)_________________________ - Matricola n.______________________

- di applicare il seguente C.C.N.L.: ____________________________________

Di avere la seguente dimensione aziendale: n. dipendenti_____________;
- di essere in regola con la normativa antimafia;
-  di possedere i requisiti soggettivi richiesti dalla normativa vigente in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, legge regionale n. 38 del 29/12/2006 e successive modificazioni, e testo unico di pubblica sicurezza T.U.L.P.S. R.D. 773/1931 e s.m.;

- di possedere la residenza in un Comune facente parte della Comunità Montana – Unione dei Comuni della Valsesia, alla data di pubblicazione del presente bando;

- di non avanzare richiesta alcuna di compenso o di rimborso per la partecipazione alla gara, anche in caso di mancata aggiudicazione o annullamento della gara stessa;

- di avere acquisito ed esaminato il Bando e di accettarne integralmente, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, senza riserve e condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsabilità in esso contenute, nonché di garantire che i servizi oggetto della concessione saranno effettuati e condotti conformemente a tutti i patti, modalità e condizioni di cui agli stessi atti di gara;

- Di impegnarsi espressamente a:
1) garantire il servizio secondo gli orari consentiti dalle normative vigenti per i pubblici esercizi, fatto salvo il periodo di ferie da concordare preventivamente con l'Amministrazione Comunale, e l'eventuale giorno di chiusura settimanale, da modificare qualora per tale giornata fossero programmati eventi o manifestazioni di interesse locale particolare;

2) garantire le aperture in concomitanza con le iniziative organizzate a vantaggio del territorio e dei suoi aspetti turistici -  economici - culturali ed, in ogni caso, almeno per il periodo da Giugno a Settembre di ciascun anno di durata della concessione;
3) svolgere tutti i servizi sopraccitati nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti per i pubblici esercizi, con diligenza e modalità tali da rispondere al decoro richiesto dal pubblico servizio; mantenere una fornitura di generi di ottima qualità ed un servizio completo, professionale ed inappuntabile, imprescindibile l'affissione della tabella dei prezzi;

4) mantenere la seguente insegna dell'esercizio: "RIFUGIO MEGGIANA";

5) non esercitare, per tutta la durata della concessione, alcuna attività che per oggetto, ubicazione o altra caratteristica, sia idonea a sviare la clientela del Rifugio;

6) provvedere, a propria cura e spese, alla realizzazione di una copertura del terrazzo e delle stanze da letto, come da progetto in atti di Ufficio, che, con la partecipazione al presente bando, dichiara di conoscere e si impegna ad accettare e a realizzare. I lavori relativi dovranno essere ultimati entro il 2° anno di gestione, pena la risoluzione del contratto di gestione e la corresponsione di un indennizzo pari ad Euro 5.000,00 (Euro cinquemila/00);

7)   attivare l'esercizio entro il 1°.6.2015, pena la risoluzione del contratto.
- che il domicilio eletto per le notifiche ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 (così come modificato dal D.Lgs. 20.03.2010, n. 53), è il seguente:

mail ordinaria / pec_____________________________________________________________

numero di fax_________________________________;

- di autorizzare la stazione appaltante all’invio delle notificazioni e informazioni relative alla

procedura di gara per: posta elettronica ordinaria/certificata;             fax;
- di non avere contenziosi in essere con pubbliche amministrazioni;

- di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi stabiliti dalle vigenti disposizioni.

- di aver preso visione, presso gli Uffici Comunali, del progetto inerente i lavori di riqualificazione e adeguamento del Rifugio Alpino “Meggiana”;

- di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione del canone, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione della gestione e di avere giudicato la gestione stessa eseguibile, tale da consentire l’offerta economica presentata; a tal fine allega attestazione rilasciata dall’Amministrazione;

- di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione del servizio, nonché della disponibilità delle proprie attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei servizi in appalto;

- di essere consapevole che parte delle attrezzature a servizio della cucina del Rifugio sono di proprietà del precedente gestore e, per esse, si dovrà provvedere a trattativa e accordo diretto con il terzo proprietario.

Il sottoscritto autorizza, ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003, l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara per la quale la dichiarazione è presentata e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione esclusivamente al personale dell’Ente appaltante e agli eventuali interessati ai predetti procedimenti che ne fanno richiesta motivata ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i.

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dai benefici e della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in data ………………………………………………………………..
Si allega, a pena di nullità, fotocopia non autenticata di documento di identità del sottoscrittore in corso di validità e verbale di presa visione del progetto inerente i lavori di riqualificazione e adeguamento del Rifugio Alpino “Meggiana”.

LUOGO,                                                                       DATA
(firma del legale rappresentante)

                                                                                                      BOLLO DA Euro 16,00

OGGETTO: Procedura di gara indetta dal Comune di Piode per l'affidamento in concessione della Gestione del Rifugio Escursionistico denominato Meggiana, con annesso Bar Ristorante.
OFFERTA ECONOMICA

Il Sottoscritto _______________________________________________________________

nato a _____________________________ il______________________________________

Titolare (o legale rappresentante) _______________________________________________

dell’impresa ________________________________________________________________

Via _________________________ n.______________ in ___________________________

Numero di telefono __________________________________________________________

numero di fax ______________________________________________________________

dichiara che l’offerta economica relativa all'affidamento in concessione della Gestione del Rifugio Escursionistico denominato Meggiana, con annesso Bar Ristorante, in riscontro alla procedura indetta dal Comune di Piode, è di (compilare tutte le righe relative alle offerte economiche per ciascun criterio):

· base d’asta: € 2.500,00 canone annuo;

· offerta economica: rialzo percentuale sull’importo annuo a base d’asta pari a _______ % (in lettere _____________________ per cento),

· importo risultante dal rialzo in cifre: €                                      .    
· importo risultante dal rialzo in lettere: €                            .              
Luogo,                       Addì

                                                                                         Firma del titolare (o legale rappresentante)
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